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Bimbi stranieri,

	

dati
non parlano di riccìezza

C̀'9 aro Direttore, ci viene
~+ detto da tanto temp o

che diversità è uguale a risor-
sa . L'articolo apparso nei
giorni scorsi su l'Informa-
zione non è certo andato in
quella direzione .

Dati veri
ma analizzare

Non siamo qui per conte -
stare i dati, quelli che avete e -
videnziato nell'articolo sono
corretti, ma rimangono sola-
mente dei semplici numeri i-
nespressivi che si prestan o
però purtroppo a pericolos e
interpretazioni . Talvolta non
ci si può fermare ai numeri .
E' necessario capirli e analiz -
zarli . E' necessario parlarne e
soprattutto vedere e ascolta-
re cosa accade veramente i n
quelle classi da voi definit e
"banlieu", prendendo a pre-
stito un vocabolo frances e
che recentemente è stato le-
gato a fenomeni di rivolta so -
ciale da parte di cittadini stra-
nieri e che, pur non avendo -
lo, si è caricato di forti con-
notazioni di degrado social e
e ambientale . Noi, genitor i
"autoctoni e non" della scuo -
la Sant'Agostino siamo con-
vinti che il vostro articol o
non corrisponda assoluta-
mente alla realtà . I numeri
corrispondono, ma il conte-
nuto no. Non si può condan-

nare una scuola, un percors o
di apprendimento solamen-
te sulla base della percentua -
le di alunni stranieri nell e
classi . Ma dopo un prim o
momento di indignazion e
per aver visto per l'ennesima
volta "sbattuto il mostro in
prima pagina", ci continuia-
mo a chiedere quale sia stato
lo scopo del vostro articolo .
Sinceramente facciamo fati-
ca a capirlo .

mpegno
delle scuole

Soprattutto in una città co -
me la nostra, dove ci sono
scuole e nidi comunali ch e
rappresentano il fiore all'oc-
chiello italiano, continua-
mente portati ad esempio in
tutto il mondo e visitati set-
timanalmente da delegazio-
ni straniere . Scuole e nidi
che hanno sempre accolto l e
diversità rispettandole e va -
lorizzandole . Dove esistono
(grazie a Dio) dei criteri di ac -
cesso che vengono rispettati
con il risultato di avere sezio -
ni (o classi) multietniche che
riescono a dialogare, a rispet -
tarsi e a crescere insieme . E
poi? Si vuoi far credere che
bambini cresciuti insieme
non possano continuare a
frequentare le stesse scuole
perché rappresentano un o -
stacolo all'apprendimento ?

Purtroppo i criteri di access o
dopo sembrano cambiare .

Tra ghetto
e scelta possibile

Dovrebbero interessarsi di
questo i nostri consiglieri co -
munali, scoprirebbero forse

realtà, come quelle che vo i
segnalate che dipendono pe r
la maggior parte da famiglie
che pretendono di scegliere
la scuola per i loro figli e da
dirigenti scolastici che per
non perdere numeri o "figl i
di" acconsentono a formare
classi "ghetto" di bambini
reggiani e italiani . Quelle so -
no le vere classi "ghetto" ,
quelle sono le "banlieu" ch e
tentano di resistere ancor a
nella nostra provinciale città .
Dove non ci accorgiamo che
da alcuni anni esiste un Cen-
tro Internazionale per l'in-
fanzia, visitato da tutto il
mondo, che produce cultu-
ra, avanzamento e va oltre i l
contare il numero di bambin i
stranieri nelle classi, Il mon-
do va avanti . E sin dalla prima
infanzia si cerca di favorire a-
scolti, intese e dialoghi con le
realtà straniere che ormai da
anni vivono e lavorano . M a
non ci rendiamo conto che le
classi "ghetto" ormai le fan-
no solamente quelle famiglie
italiane che si ostinano a non
voler capire quanto stia cam-
biando il mondo? Solamente
il nostro ostinato provinciali-
smo sta continuando a pro -
durre distacco e isolamento .
E voi, con quei titoli di richia-
mo e quell'articolo vi siete
purtroppo fermati solamen-
te a numeri. e non avete cer-

tamente prodotto migliora-
mento di pensiero . Anzi . Ave -
te continuato a sostenere e
influenzare i pensieri delle
tante famiglie reggiane e ita-
liane che il prossimo ann o
dovranno iscrivere il loro fi-
glio a scuola . Dove pensate
che lo iscriveranno se vo i
stessi analizzate i dati met-
tendo in evidenza che dove
ci sono più stranieri non si
riesce ad apprendere? Come
potete arrivare a sostenere
che bambini stranieri nati e
cresciuti in Italia, che usan o
la lingua italiana come prima
lingua, possano essere un o -
stacolo per l'apprendimen-
to?

Oro osi
della scelta fatta

Noi genitori della scuola
primaria di Sant'Agostino ci
sentiamo orgogliosi di farne
parte e vorremmo consigliar-
vi in futuro di non usare so-
lamente la calcolatrice pe r
decodificare numeri e cifre ,
ma di usare anche sentimen-
to e rispetto per coloro che
quotidianamente (insegnan -
ti, bambini e genitori) opera--
no con onestà e correttezza
nel difficile mondo della
scuola .

agenitori rappresentanti
dellascuola elementare di
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